
Allegato 1 all’Avviso pubblico

Repertorio n. .... 

del ........

Unione Montana dei Comuni del Mugello

-------======oOo======-------

Disciplinare d’uso allegato a ..........(estremi a�o di concessione) avente per ogge�o

“  AFFIDAMENTO IN REGIME DI CONCESSIONE DI TERRENI PER PASCOLO IN LOCALIT  À  

VALDICCIOLI ALL’IN  TERNO DEL COMPLESSO FORESTALE REGIONALE “GIOGO-CASAGLIA”  

In  esecuzione  della  Determinazione  277/EATF  del  13/09/2021  l’Unione  Montana  dei  Comuni  del

Mugello,  di  seguito  denominata  “Ente  concedente”  o  UMCM,  nella  persona  dell’Ing.  Vincenzo

Massaro nato a Bari il 04/03/1959, che agisce non in proprio, ma in qualità di responsabile del Servizio

Economia  Ambiente  Territorio  e  Forestazione  dell’Unione  Montana  dei  Comuni  del  Mugello,  P.I.

06207690485 da ora in poi indicata UMCM,
CONCEDE A

……………………..  con  sede  legale  in  ……………  prov.  ……………………  via  …………………………………….  C.F.

…………………………………………………..,  P.  IVA  ……………………………………….  nella  persona  del  Legale

rappresentante  sig.  ………………………………………………..  nato  a  …………………………………..  prov.

…………………….  il  ……………………………  e  residente  in  ………………………………..  C.F.

……………………………………………………... di seguito denominato “concessionario”, 

La concessione viene rilasciata alle seguen; condizioni:

Art. 1. – Ogge�o della concessione.

Sono ogge=o della concessione d’uso i terreni a pascolo appartenen; al patrimonio indisponibile del-

la Regione Toscana facen; parte del complesso forestale regionale Giogo-Casaglia e contraddis;n;

catastalmente come segue: Comune di Borgo San Lorenzo (FI), Foglio 11 par;celle  5, 7, 8, 10, 11, 12,

14, 15, 16, 18, 19, 23, 26, 34 e 35 e Foglio  12 par;celle  2, 3, 4 e 6 per un totale di ha 42,2890. I beni

sono concessi in uso nello stato di fa=o e diri=o in cui si trovano.

Art. 2 – Finalità della concessione.

I terreni, come contraddis;n; al precedente art. 1  sono concessi in uso al concessionario per essere
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u;lizza; come pascolo in accordo con le finalità previste dall’art. 27 della L.R. 39/2000 e ss.mm.i.i con

par;colare riferimento alle le=ere e) tutela della biodiversità e protezione della flora e della fauna, i)

promozione delle aDvità economiche nel campo della selvicoltura, dell’agricoltura, dell’allevamento

del  bes;ame  e  delle  aDvità  connesse,  in  par;colar  modo  nelle  zone  montane  e  depresse,  l)

realizzazione di ogni altro intervento rivolto al potenziamento dell’economia locale, in par;colar modo

nelle zone montane e depresse.

Art. 3. – Durata della concessione.

La  durata  della  concessione  è  fissata  in  anni  9  (nove)  a  decorrere  dalla  data  della  s;pula.  La

concessione  non  è  tacitamente  rinnovabile  né  prorogabile;  qualora  il  concessionario  intenda

richiederne il  rinnovo dovrà far pervenire all’UMCM apposita richiesta scri=a almeno 6 (sei)  mesi

prima della scadenza. L’UMCM si riserva la facoltà di accogliere o meno la sudde=a richiesta e se del

caso  s;pulare  un  nuovo  disciplinare  di  concessione  con  eventuale  revisione  delle  condizioni  ivi

riportate,  se  consen;to dalle leggi  e regolamen; vigen; al  momento della  richiesta di  rinnovo.  Il

concessionario è tenuto comunque alla res;tuzione dei beni anche prima della data di scadenza di cui

sopra qualora cessi di servirsene in conformità alle finalità di cui al presente a=o. Al termine della

concessione,  in  mancanza  di  rinnovo,  nessuna  indennità  a  nessun  ;tolo  sarà  dovuta  dall’Ente

concedente al concessionario uscente. 

Art. 4. - Uso dei beni in concessione

Con la firma del presente a=o il concessionario acce=a i beni nello stato di fa=o e di diri=o in cui si

trovano e assume a proprio carico l’onere di renderli idonei allo scopo per i quali vengono concessi.

Inoltre  il  concessionario  si  impegna  e  dichiara  di  u;lizzarli  esclusivamente  per  gli  scopi  di  cui  al

precedente art. 2, pertanto è vietato mutarne la des;nazione d’uso pena la revoca immediata della

concessione.

Il  concessionario  nell’usufruire  dei  beni  consegna; si  obbliga  ad  osservare  ed  a  far  osservare  a

chiunque, tu=e le leggi, regolamen; ed ordinamen; in materia agricola, forestale e delle aree prote=e

nonché di sicurezza, igiene, sanità e pubblica sicurezza, esonerando espressamente, ora per allora,

l’UMCM, la Regione Toscana e Ente Terre Regionali Toscane e impegnandosi a rilevarli indenni da ogni

responsabilità penale e civile per qualsiasi danno che potesse derivare alle persone ed alle cose per
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l’u;lizzo di deD beni.

Il concessionario è tenuto a custodire ed a conservare con buona diligenza i beni avu; in consegna

provvedendo al rispe=o delle seguen; condizioni:

- è espressamente vietato al concessionario, senza preven;vo consenso scri=o dell’Ente concedente,

eseguire  o  far  eseguire  mutamen; che non consentano  in ogni  momento il  ripris;no dello  stato

originario e/o migliorie ed innovazioni di qualsiasi natura, le quali, in ogni caso, rimangono di diri=o

acquisite al patrimonio regionale senza che il concessionario possa asportarle o pretendere compensi

alla fine della concessione. Resta salvo il diri=o dell’Ente concedente di richiedere, qualora lo ritenga

necessario, che il concessionario proceda al ripris;no delle condizioni originarie dell’immobile. In caso

di inadempienza l’UMCM si riserva il diri=o di eseguire dire=amente i lavori, addebitando le rela;ve

spese al concessionario;

-  il  concessionario riconosce alla Regione Toscana,  all’Ente Terre Regionali  Toscane e all’UMCM, il

diri=o di accedere ai beni concessi, con o senza preavviso, per verifiche sul rispe=o dell’u;lizzazione

degli stessi in relazione alle finalità per le quali sono sta; concessi, nonché per lavori, anche se ciò

comporterà limitazioni temporanee o cessazione del godimento dei beni;

- l’Ente concedente si riserva inoltre la facoltà di impar;re, a=raverso il proprio personale, disposizioni

circa l’u;lizzo dei beni nonché l’eventuale esecuzione di opere necessarie al mantenimento dei beni.

Art. 5. - Obblighi del concessionario.

Il concessionario si impegna e si obbliga, ai sensi del combinato disposto degli ar;coli 45 e 50 del

Regolamento di a=uazione della L.R. 77/2004 approvato con DPGR n. 61/R del 23/11/2005, (di seguito

anche solo Regolamento) alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni per tu=a la durata della

concessione. 

Le migliorie e/o innovazioni che compor;no un effeDvo incremento di valore dei beni e che non siano

esclusivamente finalizzate al miglior godimento dei beni stessi da parte del concessionario, eseguite

dire=amente  a  cura  e  spese  dal  concessionario,  previa  autorizzazione  dell’Ente  concedente  che

verifica la  congruità  economica,  potranno  su richiesta  scri=a  dello  stesso concessionario  e dietro

presentazione di regolari fa=ure, essere scomputate dal canone di concessione fino ad un importo

non superiore all’80% del canone da corrispondere annualmente e per il periodo di tempo necessario

al recupero delle cifre inves;te, ma non superiore al termine previsto della concessione. La richiesta
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scri=a del concessionario dovrà contenere una descrizione e una s;ma dell’importo dei lavori che si

intendono eseguire. Nel caso in cui la cifra inves;ta non sia stata completamente recuperata e l’Ente

concedente accordi, secondo le modalità di legge, il rinnovo della concessione, potrà essere applicato

un ulteriore scomputo dal canone di concessione fino al totale recupero dell’inves;mento eseguito.

Gli impor; delle migliorie eseguite con contributo pubblico possono essere ogge=o di scomputo solo

per la parte di costo effeDvamente a carico del concessionario (ar;colo 45 comma 4 e ar;colo 50

comma 6 del DPGR 61/R del 2005). Le spese necessarie per gli  inves;men; di cui sopra dovranno

essere debitamente gius;ficate dal concessionario mediante fa=ure o altri documen; contabili aven;

forza probante equivalente. 

Rela;vamente ai lavori esegui; in economia dire=a potrà essere riconosciuta una spesa quan;ficata

mediante asseveramento di un tecnico abiltato contenente rela;vo computo metrico es;ma;vo.

Nel caso di interven; di manutenzione straordinaria dovu; ad even; eccezionali  o calamitosi  non

imputabili  al  concessionario,  l’esecuzione  degli  stessi  sarà  concordata  caso  per  caso  tra  Ente

concedente e concessionario rela;vamente a tempi, modalità di esecuzione e rela;vi oneri. Se tali

interven; saranno esegui; a totale carico pubblico, ciò potrà comportare un incremento del canone di

concessione in misura pari all’interesse legale, (art. 1284 del codice civile), sul capitale impiegato nelle

opere  e  nei  lavori  effe=ua;,  il  cui  tasso  è  determinato  ogni  anno  con  Decreto  dal  Ministero

dell’Economia e Finanza, (art. 50 comma 7 del DPGR 61/R del 2005).

Il concessionario è altresì obbligato:

1) alla conduzione dei terreni conformemente alle indicazioni contenute nel piano di  ges;one del

Complesso  forestale  regionale  “Giogo-Casaglia”.  Il  concessionario,  a  propria  cura  e  spese,  dovrà

eseguire a carico dei terreni, traD di viabilità di propria competenza e rete di regimazione idraulico-

agraria, le cure colturali e le manutenzioni sia ordinarie che straordinarie secondo le corre=e tecniche

ges;onali. Rela;vamente ai traD di viabilità in cui il concessionario ha diri=o di passaggio, lo stesso

deve concorrere nell’esecuzione degli interven; di manutenzione ordinaria in quota proporzionale ai

beni servi; dalla viabilità, mentre quella straordinaria rimane di competenza dell’Ente concedente;

2)  ad  a=uare  quanto  proposto  nel  Proge=o  di  u;lizzazione  e  valorizzazione  approvato  con  la

concessione. Per la realizzazione di eventuali interven; propos;, il concessionario potrà accedere a

finanziamen; pubblici;
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3) a rispe=are nello svolgimento delle aDvità tecnico-ges;onali, le seguen; condizioni rela;ve alle

aree boscate ricaden; nell’ambito della concessione:

- all’interno di esse il concessionario ha il diri=o, non oneroso, di raccolta della legna morta secondo lo

specifico disciplinare che dovrà essere richiesto all’Ufficio Patrimonio Agricolo Forestale dell’UMCM;

-  all’interno  di  esse,  fa=o  slavo l'obbligo  generale  a  non effe=uare  alcuna  u;lizzazione  boschiva,

potranno  essere  espressamente  e  specificatamente  autorizza; dall’Ente  concedente  eventuali

diradamen;, taglio di singole piante, sramature e decespugliamen; per il contenimento del margine

del  bosco,  fa=e salve  le  eventuali  autorizzazioni  di  legge necessarie  e il  pagamento del valore  di

macchia;co se posi;vo;

4)  a  svolgere  sui  terreni  concessi  aDvità  zootecnica  effeDva  con  pascolamento  di  animali

comunicando all’Ente concedente il numero dei capi che si intende allevare e le modalità di esercizio

del pascolo in conformità a quanto proposto nel proge=o di u;lizzazione e valorizzazione. Le specie ed

il numero di animali da imme=ere al pascolo e le modalità dello stesso devono essere commisura;

alla effeDva possibilità di pascolo ed in modo da evitare danni ai boschi, ai pascoli ed ai suoli. L’Ente

concedente si riserva di limitare il pascolo qualora si verifichino o siano prevedibili danni rilevan; ai

boschi, ai pascoli o ai suoli per pascolo disordinato o eccessivo;

5)  al  decespugliamento  annuale  dei  terreni  concessi,  nel  rispe=o  delle  disposizioni  previste  dal

regolamento forestale 48/R del 8/8/2003;

6) al ripris;no delle recinzioni danneggiate ove presen; e al rifacimento delle stesse nelle zone dove

sono inesisten;, garantendo i terreni contermini dallo sconfinamento degli animali. In par;colar modo

dovrà essere realizzata la recinzione in modo da escludere il passaggio del bes;ame sulla strada di

accesso al fabbricato Valdiccioli;

7) a concordare con l’Ente concedente l’eventuale rimessa a coltura di parte dei terreni saldi previa

acquisizione di tu=e le autorizzazioni e pareri di legge necessari per poter effe=uare l’intervento;

8)  a  risarcire  all’ente  concedente  qualsiasi  danno  causato  all’area  per  negligenza,  imperizia,

imprudenza dello stesso concessionario, dei suoi dipenden;  e/o collaboratori a qualsiasi ;tolo;

9) a pagare il canone annuo di concessione entro il termine previsto al successivo ar;colo 8;

10) a mantenere per tu=a la durata della concessione le condizioni per le quali è stata rilasciata la

concessione tra cui essere in regola con la norma;va assistenziale e previdenziale.
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Art. 6. - Forniture

Tra i beni concessi è compresa una captazione di sorgente interna ai terreni concessi, la quale non

riguarda  in  alcun  modo  l’acqua,  in  quanto  bene  pubblico,  né  la  sua  qualità  e  quan;tà  e  il

concessionario  dovrà  farsi  carico  delle  spese  ineren; la  manutenzione  della  presa,  dovrà

costantemente  curare  la  manutenzione  delle  tubazioni  e  dei  deposi; di  accumulo,  restando

responsabile di  qualsiasi  perdita e danno. Il  concessionario non è autorizzato ad effe=uare nuove

prese per la captazione delle acque, né a modificare quella esistente, senza autorizzazione da parte

dell’Ente concedente.

È a totale carico del concessionario ogni onere derivante da tale captazione, compresi quelli previs;

dalla legge per la derivazione di acque pubbliche.

Art. 7 – Permessi e nullaosta.

Il concessionario si impegna a subordinare l’effeDvo uso dei terreni a pascolo all’o=enimento, a sua

cura e spese, da parte delle competen; autorità, di tuD i permessi, nullaosta e autorizzazioni di legge

necessari per l’espletamento dell’aDvità alla quale è des;nato l’uso dei beni.

Art. 8 - Canone di concessione ed oneri tributari.

Il canone di concessione, risultante dall’offerta espressa dal medesimo concessionario in sede di gara

è  determinato  in  €…………  annui  (euro  ……………………………………….).  Il  Canone  verrà  aggiornato

annualmente in misura pari  al 100% della variazione accertata dall’ISTAT dei prezzi  al consumo di

famiglie di operai ed impiega;. L’aggiornamento decorrerà a par;re dall’anno successivo alla data di

s;pula del presente a=o di concessione. Il sudde=o canone rivalutato annualmente sarà versato ogni

anno in unica soluzione an;cipata entro il mese di XXXXXXX con una delle seguen; modalità:

a) versamento su conto corrente postale n. 15312507 intestato all’Unione Montana dei Comuni del

Mugello, indicando obbligatoriamente la causale “concessione pascoli Valdiccioli”;

b) bonifico bancario, sul conto corrente acceso presso Banca Intesa San Paolo Agenzia di Borgo San

Lorenzo (FI) Via primo Maggio 7 – IBAN: IT 41 F 0306937751100000300010 indicando come causale

“concessione pascoli Valdiccioli”.

Il canone rivalutato di ogni anno cos;tuirà base imponibile per l’anno successivo.

Sul concessionario gravano, ai sensi dell’art. 26 della L.R. 39/2000 e ss.mm.ii,  gli oneri di cara=ere

tributario e fiscale, per cui eventuali imposte e tribu; che gravino sui beni in concessione saranno
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pos; a carico del concessionario medesimo e non potranno essere ogge=o di scomputo dal canone.

Art. 9 - Cauzioni.
Il concessionario a garanzia del pagamento del canone e dei danni dovu; a caDva conduzione, dovrà

cos;tuire  e  fornirne  apposita  copia  all’ente  concedente,  contestualmente  alla  so=oscrizione  del

presente disciplinare di  concessione,  un  deposito cauzionale infruDfero pari  a  una annualità  del

canone.  Il  deposito  cauzionale  può  essere  cos;tuito  anche  mediante  fideiussione  bancaria  o

assicura;va garan;ta e irrevocabile presso is;tu; di credito autorizza; di durata pari alla durata della

concessione più sei mesi. La fideiussione può anche essere annuale e rinnovata tacitamente di anno

in anno dall’is;tuto di credito; qualora l’is;tuto di credito dovesse non rinnovarla il concessionario

dovrà farsi cura di produrre una nuova fideiussione. Sarà comunque cura del concessionario garan;re

la con;nuità della fideiussione bancaria o assicura;va per tu=a la durata della concessione più sei

mesi, pena la revoca della concessione.  Il deposito/polizza di cui sopra verrà svincolato dopo sei mesi

dalla scadenza dell’a=o di concessione, in seguito a verifica sullo stato dei beni.

Art. 10 - Assicurazioni

Per tu=a la durata della concessione, il concessionario ha cos;tuito e dovrà mantenere operante la

copertura assicura;va di seguito specificata; copia della polizza è stata presentata contestualmente

alla so=oscrizione del presente disciplinare che ne riporta gli estremi:

- polizza assicura;va a copertura dei  rischi  di  responsabilità civile  derivan; dalla conduzione degli

immobili ogge=o di concessione, per un massimale di € 1.000.000,00. Se la Polizza non ha durata pari

al  periodo  della  concessione,  al  momento  della  scadenza  annuale  della  Polizza,  dovrà  essere

presentato all’Ente concedente copia della quietanza di pagamento per il periodo successivo, avendo

cura da parte del concessionario di garan;re sempre la copertura assicura;va, pena la revoca della

concessione.  A  tal  fine  il  concessionario  ha  depositato  copia  della  Polizza  XXXXXXXXXXXXX  n.

XXXXXXXXXX  e rela;va quietanza valida fino al XX/XX/XXXX.

Art. 11 - Divie:

È fa=o  divieto  assoluto  al  concessionario  di  sub-concedere  a  terzi  l’uso  e/o  il  godimento  anche

parziale,  so=o  qualsiasi  forma,  dei  beni  concessi  in  uso,  salvo  specifica  autorizzazione  da  parte

dell’Ente (art. 40 comma 5 DPGR 61/R del 2005), pena la revoca immediata della concessione. È altresì

fa=o  divieto  assoluto  al  concessionario  di  consen;re servitù di  qualsiasi  genere e  natura sui  beni

ogge=o  di  concessione.  È fa=o assoluto  divieto  al  concessionario  di  erigere  nel  terreno  concesso

qualunque ;po di fabbricato o prefabbricato, te=oie etc., fa=o salvo quanto disposto all’art. 5.
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Art. 12 - Revoca della concessione.

La concessione potrà essere revocata quando, a seguito di verifica:

- i beni in concessione siano u;lizza; in difformità dal vincolo di des;nazione e delle finalità per i quali

sono sta; concessi;

- il concessionario abbia sub-concesso in tu=o od in parte, stabilmente o temporaneamente a terzi i

beni concessi ;

-  qualora  vengano  a mancare  per  il  concessionario  le  condizioni  per  le  quali  è  stata rilasciata  la

concessione  in  fase  di  aggiudicazione  tra  cui  essere  in  regola  con  la  norma;va  assistenziale  e

previdenziale nel periodo della durata della concessione;

La concessione potrà altresì essere revocata quando:

-  il  concessionario  moroso  non  provveda  al  pagamento  del  canone  dovuto  entro  30  giorni  dal

ricevimento di apposito sollecito;

-  qualora  il  concessionario  non abbia  o=emperato  a  quanto  stabilito  nel  presente  disciplinare  in

termini di cauzioni e coperture assicura;ve;

-  qualora il  concessionario  non rispeD quanto previsto  all’art.  5.  Obblighi  del  Concessionario  del

presente a=o;

- qualora il  concessionario sia  responsabile  di  aD illegiDmi nei  confron; del  Patrimonio  Agricolo

Forestale Regionale in ges;one all'Ente Concedente.

La revoca della concessione sarà comunicata all’interessato con le=era raccomandata AR o PEC. La co-

municazione può contenere anche l’invito a cessare le cause che possono determinare la revoca della

concessione o ad eseguire specifici aD entro un termine predeterminato; al concessionario è assegna-

to un termine di 30 giorni per inviare le proprie controdeduzioni (art. 49 comma 2, D.P.R.G n. 61/R del

2005.

L’ente concedente inoltre, per sopravvenuto interesse pubblico sul/i bene/i, debitamente mo;vato, ha

la facoltà di revocare in qualsiasi tempo la concessione mediante raccomandata A.R. o a mezzo PEC,

con preavviso di mesi SEI senza che per tale fa=o il concessionario possa avanzare pretese per danni,

indennizzi o rimborsi.

Art. 13 - Rinuncia

Il concessionario potrà rinunciare an;cipatamente dal contra=o con obbligo di comunicazione scri=a

A. R. o PEC da inviarsi all’ente concedente almeno 6 mesi prima della data di rilascio dei beni fermo

restando che il concessionario deve provvedere a saldare tu=e le pendenze legate alla concessione dei

beni, pena la rivalsa dell’Ente concedente sulla cauzione di cu all’ar;colo 9.
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Art. 14 - Domicilio del concessionario.

A tuD gli effeD del presente a=o, anche processuali, di cognizione e di esecuzione, il concessionario

elegge domicilio legale …………………… 

Art. 15 - Foro competente.

Per le  eventuali  controversie derivan; dal  presente a=o è competente,  in  via  esclusiva il  Foro di

Firenze.

Art.  16 - Spese.

Tu=e  le  spese  derivan; dal  presente  a=o,  nessuna  esclusa,  sono  completamente  a  carico  del

concessionario, comprese le spese di registrazione del presente a=o presso la competente Agenzia

delle Entrate (art. 5 comma 2 tariffa parte I DPR 131/1986).

Art. 17 - Norme di rinvio.

Per l’osservanza di tu=e le obbligazioni assunte, il concessionario obbliga se stesso in ogni più ampia

forma di legge .

Per quanto non previsto nel presente a=o, le par; fanno espresso riferimento alla L.R. 77/04 ed al

rela;vo regolamento di a=uazione di cui alla D.P.G.R 23/11/2005 n. 61/R nonché alle  disposizioni di

legge vigen;, agli usi e alle consuetudini.

Art. 18 - Disposizioni finali.

Sono parte integrante della presente a=o:

- planimetria topografica

- planimetria catastale

- ALLEGATO N……...proge=o di u;lizzazione e valorizzazione

- ALLEGATO N……...assicurazione RC

- ALLEGATO N. …… cauzione

Art. 19 - Riservatezza

I da; personali forni; dai concessionari, obbligatori, saranno tra=a; conformemente alle disposizioni

del Reg UE 679/2016 da dipenden; dell’UMCM e di Ente Terre, debitamente istrui; sui tra=amen; da
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eseguire,  esclusivamente  per  le  finalità  stabilite  dalla  legge  e  dai  regolamen; che  disciplinano  il

procedimento  di  cui  all’intestazione  e  potranno  essere  eventualmente  trasferi; alle  competen;

autorità di controllo. È escluso qualsiasi tra=amento per finalità commerciali o la cessione a terzi che

non siano pubbliche autorità.

Previa  le=ura  di  quanto  precede  le  par; si  so=oscrivono  in  segno  di  conferma  ed  integrale

acce=azione.

Luogo ……………………………. Data …………………………….

           Il concedente            Il concessionario

Il responsabile del servizio EATF ………………………………

Ing. Vincenzo Massaro ………………………………
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